
Sono CHAHINE mohiddine, nato il 31/12/1947, sono sposato con italiana e ne abbiamo 2 

figlie. 

Sono laureati in medicina e specializzato in fisiatria, ho lavorato 7 anni in clinica Beato 

Matteo, anni di guardia medica a Vigevano, ho fatto come medico di base: 3 anni a 

Vigevano, 4 a Gravellona di Lomellina e 27 anni a San Giorgio di Lomellina. 

Sono nato in un piccolo villaggio, uno dei 366 villaggi del Kurdistan Siriano, al nord di 

Aleppo in una zona sempre è stata tranquilla, appartenente ai piccoli proprietà di terreni 

fino il 2018 da quando il regime di Assad indebolito si preparava alla fuga e il governo 

turco si preparava a riempire il vuoto inviando piccoli gruppi reazionari di varie etnie, siriani 

e di altre nazionalita', armati e finanziati al punto di creare l'instabilità e la confusione e 

quindi una facile governabilità.  

Sono arrivato in Italia al inizio del 1969 come uno fra 10 curdi siriani studenti universitari 

prima a Perugia poi a Parma. 

Per far conoscere il popolo curdo e la drammatica situazione da subito abbiamo seguito la 

linea dell'Associazione degli studenti curdi in Europa sezione Italiana, fino la scissione nel 

1975. Poi è nata la Comunità curda in Italia. 

Successivamente, abbiamo  fondato anche l'Associazione curda Siriana in Italia dal 2004 

al 2008, soprattutto in Lombardia poi con il calo del lavoro una buona parte dei curdi sono 

trasferiti in paesi del nord d'Europa. 

Il legame tra i curdi e i movimenti politici italiani, si è aperto qualche spiraglio con qualche 

individuo e partiti politici di sinistra, poi dopo la 1^ guerra del Golfo Persico questo legame 

si è consolidato con il partito di Rifondazione Comunista,  interventi e sostegno ai curdi dei 

leader del partito sui programmi di Radio-Televisivi, i membri del partito hanno organizzato 

manifestazioni, cortei, dibattiti ed articoli sui giornali e riviste, in occasione della festa 

curda il 21 di marzo a Vigevano intervenivano ed esprimevano la loro solidarietà alla 

causa curda 

 Inoltre ogni anno partecipano ad organizzare alla raccolta di fondi per la vendita di 

mandarini, arance ed altro in Vigevano e presso altri punti di vendita e si recavano 

direttamente sul posto là giù per consegnare i fondi. 


